
 
 

 

Circ. n 311                        Lonato d/G   01/04/2022 

                                                               
Alle/gli studentesse/ti delle classi quinte 

I.I.S. Cerebotani 

Ai docenti 

classi quinte 

I.I.S. Cerebotani 

Alla DSGA 

Agli Atti 

Al sito web 

    

 

OGGETTO: ESAMI DI STATO a.s 2021-2022  

 

 

VISTO il Decreto Ministeriale n. 65 del 14/03/2022, “Esame di Stato conclusivo del 

secondo ciclo di istruzione per l’anno scolastico 2021/2022”, con la presente circolare si 

riassume quanto segue: 

 

1. AMMISSIONE 

 

Sono ammessi a sostenere l'Esame di Stato, in qualità di candidati interni, gli studenti che 

hanno frequentato l’ultimo anno di corso dei percorsi di istruzione secondaria di secondo 

grado presso le istituzioni scolastiche statali e paritarie, anche in assenza dei requisiti di cui 

all’art. 13, comma 2, lettere b) e c) del d. lgs 62/2017. Le istituzioni scolastiche valutano 

le deroghe rispetto al requisito della frequenza di cui all’art. 13, comma 2, lettera 

a), del d. lgs. 62/2017, ai sensi dell’articolo 14, comma 7, del d.P.R. 22 giugno 

2009, n. 122, anche con riferimento alle specifiche situazioni dovute 

all’emergenza epidemiologica. L’ammissione all’esame di Stato è disposta, in sede di 

scrutinio finale, dal consiglio di classe presieduto dal dirigente/coordinatore o da suo 

delegato. 

 

In sede di scrutinio finale, la valutazione degli studenti è effettuata dal Consiglio di Classe. 

 

2. CANDIDATI ESTERNI 

 

L’ammissione dei candidati esterni è subordinata al superamento in presenza degli esami 

preliminari di cui all’articolo 14, comma 2 del Decreto legislativo 62/2017, disciplinati all’art 



 
5. L’ammissione dei candidati esterni all’esame di Stato è disposta anche in mancanza dei 

requisiti di cui all’art.14 comma 3, ultimo periodo del D.lgs 62/ 2017. 

I candidati esterni sostengono l’Esame di Stato sui percorsi del vigente ordinamento. 

 

3. ASSENZA ALL’ESAME 

 

Prove scritte 

 

I candidati che non possono lasciare il proprio domicilio per le prove scritte, che debbono 

obbligatoriamente essere effettuate in presenza, vengono rinviati alla sessione suppletiva o 

straordinaria ovvero al 6 e 7 luglio 2022. Si rimanda all’articolo 26 dell’ordinanza 65 del 

14/03/2022 per ulteriori dettagli. 

 

Colloquio 

 
I candidati che, per sopravvenuta impossibilità dovuta a malattia o ad altri gravi documentati 

impedimenti non possono lasciare il proprio domicilio per l’effettuazione del colloquio, 

inoltrano al presidente della commissione d’esame motivata richiesta di effettuazione del 

colloquio a distanza corredandola di idonea 

      documentazione. 

 

Ai candidati che, a seguito di assenza per malattia, debitamente certificata, o dovuta a grave 

documentato motivo, riconosciuto tale dalla sottocommissione, si trovano nell’assoluta 

impossibilità di partecipare, anche in videoconferenza, al colloquio nella data prevista, è data 

facoltà di sostenere la prova stessa in altra data entro il termine di chiusura dei lavori previsto 

dal calendario deliberato dalla commissione. 

 

In casi eccezionali, qualora non sia possibile sostenere le prove scritte nella sessione 

suppletiva o sostenere il colloquio, anche in videoconferenza, entro il termine previsto dal 

calendario deliberato dalla commissione, i candidati possono chiedere di sostenere le prove 

in un’apposita sessione straordinaria, producendo istanza al presidente entro il giorno 

successivo all’assenza 

 

4. DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

 

Entro il 15 maggio 2022 il consiglio di classe elabora, ai sensi dell’art. 17, comma 1, del d. 

lgs. 62/2017, un documento che esplicita i contenuti, i metodi, i mezzi, gli spazi e i tempi del 

percorso formativo, i criteri, gli strumenti di valutazione adottati e gli obiettivi raggiunti, anche 

in ordine alla predisposizione della seconda prova di cui all’articolo 20, nonché ogni altro 

elemento che lo stesso consiglio di classe ritenga utile e significativo ai fini dello svolgimento 

dell’esame. Per le discipline coinvolte sono altresì evidenziati gli obiettivi specifici di 



 
apprendimento ovvero i risultati di apprendimento oggetto di valutazione specifica per 

l’insegnamento trasversale di Educazione civica. Il documento indica inoltre, per i corsi di 

studio che lo prevedano, le modalità con le quali l’insegnamento di una disciplina non 

linguistica (DNL) in lingua straniera è stato attivato con metodologia CLIL. 

      Al documento possono essere allegati atti e certificazioni relativi: 

 

● alle prove effettuate e alle iniziative realizzate durante l’anno in preparazione dell’esame 

di Stato, 

 

● ai PCTO, agli stage e ai tirocini eventualmente effettuati, 

 

●   alle attività, ai percorsi e ai progetti svolti nell’ambito del previgente insegnamento di 

Cittadinanza e Costituzione e dell’insegnamento di Educazione civica riferito agli aa.ss. 

2020/2021 e 2021/2022, 

 

● alla partecipazione studentesca ai sensi dello Statuto. 

 

Nella redazione del documento i consigli di classe tengono conto delle indicazioni 

fornite dal Garante per la protezione dei dati personali con nota 21 marzo 2017, 

prot. 10719 ovvero il Documento non deve comprendere riferimenti ai singoli 

studenti. 

 

Il documento è immediatamente pubblicato all’albo online dell’Istituto. La commissione si 

attiene ai contenuti del documento nell’espletamento del colloquio. 

 

5. CREDITO SCOLASTICO 

Per il corrente anno scolastico il credito scolastico è attribuito fino a un massimo di 

cinquanta punti. I consigli di classe attribuiscono il credito sulla base della tabella di cui 

all’allegato A al d. lgs. 62/2017 (allegata alla presente) nonché delle indicazioni fornite nel 

presente articolo e procedono a convertire il suddetto credito in cinquantesimi sulla base 

della tabella 1 di cui all’allegato C dell’ordinanza 65 del 14/03/22 (allegata alla presente). 

 

Per i candidati esterni il credito scolastico per la classe quinta è attribuito dal consiglio di 

classe davanti al quale è sostenuto l’esame preliminare, sulla base della documentazione del 

percorso scolastico e dei risultati delle prove preliminari, secondo quanto previsto all’allegato 

A al d. lgs. 62/2017. 

L’attribuzione del credito deve essere deliberata, motivata e verbalizzata. 

 

6. RIUNIONE PLENARIA 

La riunione plenaria della Commissione si svolgerà il 20 giugno 2022 alle ore 8.30 

presso l’Istituto di assegnazione. 



 
 

7. ARTICOLAZIONE DELL’ESAME 

  Le prove d’esame sono costituite da: 

● una prima prova scritta nazionale di lingua italiana il giorno 22 giugno 2022 dalle 

ore 8:30 per la durata di 6 ore; La prima prova scritta accerta la padronanza della lingua 

italiana o della diversa lingua nella quale si svolge l’insegnamento, nonché le capacità 

espressive, logico-linguistiche e critiche del candidato. Essa consiste nella redazione di 

un elaborato con differenti tipologie testuali in ambito artistico, letterario, filosofico, 

scientifico, storico, sociale, economico e tecnologico. La prova può essere strutturata in 

più parti, anche per consentire la verifica di competenze diverse, in particolare della 

comprensione degli aspetti linguistici, espressivi e logico-argomentativi, oltre che della 

riflessione critica da parte del candidato. 

● una seconda prova scritta sulla disciplina di indirizzo il giorno 23 giugno 2022 

dalle ore 8:30 che ha per oggetto una o più discipline caratterizzanti il corso di studio 

ed è intesa ad accertare le conoscenze, le abilità e le competenze attese dal profilo 

educativo culturale e professionale dello studente dello specifico indirizzo. 

 

La disciplina oggetto della seconda prova scritta per ciascun percorso di studio è individuata 

dagli allegati B/1, B/2, B/3 dell’ordinanza 65. Si riassumono le discipline della seconda prova 

scritta dei nostri percorsi di studio: 

             
INDIRIZZO: ITMM MECCANICA, MECCATRONICA ED ENERGIA ARTICOLAZIONE "MECCANICA E MECCATRONICA" 

DISCIPLINE CARATTERIZZANTI OGGETTO DELLA SECONDA PROVA SCRITTA  

DISEGNO, PROGETTAZIONE ORGANIZZAZIONE INDUSTRIALE  

      

INDIRIZZO: ITEC ELETTRONICA ED ELETTROTECNICA ARTICOLAZIONE "ELETTRONICA" 

DISCIPLINE CARATTERIZZANTI OGGETTO DELLA SECONDA PROVA SCRITTA        

ELETTROTECNICA ED ELETTRONICA  

            

INDIRIZZO: ITAT ELETTRONICA ED ELETTROTECNICA ARTICOLAZIONE "AUTOMAZIONE" 

DISCIPLINE CARATTERIZZANTI OGGETTO DELLA SECONDA PROVA SCRITTA     

SISTEMI AUTOMATICI  

 

INDIRIZZO: IT39 ELETTRONICA ED ELETTROTECNICA QUADRIENNALE ARTICOLAZIONE “AUTOMAZIONE” 

DISCIPLINE CARATTERIZZANTI OGGETTO DELLA SECONDA PROVA SCRITTA  

SISTEMI AUTOMATICI  



 
      

INDIRIZZO: ITIA INFORMATICA E TELECOMUNICAZIONI ARTICOLAZIONE "INFORMATICA"  

DISCIPLINE CARATTERIZZANTI OGGETTO DELLA SECONDA PROVA SCRITTA  

INFORMATICA  

 

INDIRIZZO: ITBA CHIMICA, MATERIALI E BIOTECNOLOGIE ARTICOLAZIONE "BIOTECNOLOGIE AMBIENTALI" 

DISCIPLINE CARATTERIZZANTI OGGETTO DELLA SECONDA PROVA SCRITTA  

BIOL. MICROBIOL. E TECNOL. CONTROLLO AMBIENTALE  

      

Per tutte le classi quinte dello stesso indirizzo, articolazione, opzione presenti nell’istituzione 

scolastica i docenti titolari della disciplina oggetto della seconda prova di tutte le 

sottocommissioni operanti nella scuola elaborano collegialmente, entro il 22 

giugno, tre proposte di tracce, sulla base delle informazioni contenute nei documenti del 

consiglio di classe di tutte le classi coinvolte; tra tali proposte viene sorteggiata, il giorno dello 

svolgimento della seconda prova scritta, la traccia che verrà svolta in tutte le classi coinvolte. 

Quando nell’istituzione scolastica è presente un’unica classe di un determinato indirizzo, 

articolazione, 

opzione   l’elaborazione delle tre proposte di tracce è effettuata dalla singola 

sottocommissione, entro il 22 giugno, sulla base delle informazioni contenute nel documento 

del consiglio di classe e delle proposte avanzate dal docente titolare della disciplina oggetto 

della prova. Il giorno dello svolgimento della seconda prova scritta si procede al sorteggio. 

 

Ai fini dello svolgimento della seconda prova scritta è consentito l’uso delle calcolatrici 

scientifiche e/o grafiche elencato in allegato alla nota Miur n. 22274 del 30/10/2019.  

L’elenco è allegato alla presente. 

 

● un colloquio che ha la finalità di accertare il conseguimento del profilo educativo, 

culturale e professionale della studentessa o dello studente. 

 

Nello svolgimento dei colloqui la commissione d’esame tiene conto delle informazioni 

contenute nel Curri culum dello studente. 

 

Il candidato dimostra, nel corso del colloquio: 

 

a. di aver acquisito i contenuti e i metodi propri delle singole discipline, di essere capace di 

utilizzare le conoscenze acquisite e di metterle in relazione tra loro per argomentare in maniera 

critica e personale, utilizzando anche la lingua straniera; 

 



 
b. di saper analizzare criticamente e correlare al percorso di studi seguito, mediante una breve 

relazione o un lavoro multimediale, le esperienze svolte nell’ambito dei PCTO, con riferimento 

al complesso del percorso effettuato, tenuto conto delle criticità determinate dall’emergenza 

pandemica; 

 

c. di aver maturato le competenze di Educazione civica come definite nel curricolo d’istituto e 

previste dalle attività declinate dal documento del consiglio di classe. 

 

Il colloquio si svolge a partire dall’analisi, da parte del candidato, del materiale scelto dalla 

sottocommissione. Il materiale è costituito da un testo, un documento, un’esperienza, un 

progetto, un problema, ed è predisposto e assegnato dalla sottocommissione. 

 

La sottocommissione cura l’equilibrata articolazione e durata delle fasi del colloquio e il 

coinvolgimento delle diverse discipline, evitando una rigida distinzione tra le stesse. I 

commissari possono condurre l’esame in tutte le discipline per le quali hanno titolo secondo la 

normativa vigente, anche relativamente alla discussione degli elaborati relativi alle prove 

scritte. 

 

La sottocommissione provvede alla predisposizione e all’assegnazione dei materiali all’inizio di 

ogni giornata di colloquio, prima del loro avvio, per i relativi candidati. Il materiale è finalizzato 

a favorire la trattazione dei nodi concettuali caratterizzanti le diverse discipline e del loro 

rapporto interdisciplinare. Nella predisposizione dei materiali e nella assegnazione ai candidati 

la sottocommissione tiene conto del percorso didattico effettivamente svolto, in coerenza con 

il documento di ciascun consiglio di classe, al fine di considerare le metodologie adottate, i 

progetti e le esperienze realizzati, con riguardo anche alle iniziative di individualizzazione e 

personalizzazione eventualmente intraprese nel percorso di studi, nel rispetto delle Indicazioni 

nazionali e delle Linee guida. 

 

La sottocommissione dispone di un massimo quindici punti per la prima prova scritta, di 

dieci punti per la seconda prova scritta e di venticinque punti per il colloquio. Il punteggio 

del colloquio è attribuito secondo la griglia di valutazione di cui all’allegato A dell’ordinanza 65. 

 

 

8. ESAME DEI CANDIDATI CON DISABILITA’ 

 

1. Per gli studenti con disabilità ammessi a sostenere l’esame di Stato il consiglio di classe 

stabilisce la tipologia delle prove d’esame, se con valore equipollente o non equipollente, in 

coerenza con quanto previsto all’interno del piano educativo individualizzato (PEI) 

2. Il consiglio di classe, inoltre, acquisisce elementi, sentita la famiglia, per stabilire per quali 

studenti sia necessario provvedere, in ragione del PEI, allo svolgimento del colloquio in 

modalità telematica ai sensi dell’articolo 8, qualora l’esame orale in presenza, anche per 



 
effetto dell’applicazione delle eventuali misure sanitarie di sicurezza, risultasse inopportuno o 

di difficile attuazione. 

 

Le prove d’esame, ove di valore equipollente, determinano il rilascio del titolo di 

studio conclusivo del secondo ciclo di istruzione. Agli studenti con disabilità per i quali 

sono state predisposte dalla sottocommissione, prove d’esame non equipollenti, o che non 

partecipano agli esami o che non sostengono una o più prove, è rilasciato l’attestato di credito 

formativo di cui all’articolo 20, comma 5, del d. lgs. 62/2017. 

 

9. ESAME DEI CANDIDATI CON DSA E CON ALTRI BISOGNI EDUCATIVI 

SPECIALI 

 

Gli studenti con disturbo specifico di apprendimento (DSA), certificato ai sensi della 

legge 8 ottobre 2010, n. 170, sono ammessi a sostenere l’esame di Stato conclusivo del 

secondo ciclo di istruzione secondo quanto disposto dall’articolo 3 dell’Ordinanza 65, sulla 

base del piano didattico personalizzato (PDP). 

 

La sottocommissione, sulla base del PDP e di tutti gli elementi conoscitivi forniti dal consiglio 

di classe, individua le modalità di svolgimento delle prove d’esame. Nello svolgimento delle 

prove d’esame, i candidati con DSA possono utilizzare, ove necessario, gli strumenti 

compensativi previsti dal PDP e possono utilizzare tempi più lunghi di quelli ordinari per 

l’effettuazione delle prove scritte. 

 

I candidati possono usufruire di dispositivi per l’ascolto dei testi delle prove scritte registrati 

in formati “mp3”. Per la piena comprensione del testo delle prove scritte, la commissione può 

prevedere, in conformità con quanto indicato dal capitolo 4.3.1 delle Linee guida allegate al 

D.M. n. 5669 del 2011, di individuare un proprio componente che legga i testi delle prove 

scritte. Per i candidati che utilizzano la sintesi vocale, la commissione può provvedere alla 

trascrizione del testo su supporto informatico. 

 

Per le situazioni di studenti con altri bisogni educativi speciali, formalmente individuate   

dal consiglio di    classe, il consiglio di classe trasmette alla sottocommissione l’eventuale 

piano didattico personalizzato. 

Per tali studenti non è prevista alcuna misura dispensativa in sede di esame, 

mentre è assicurato  l’utilizzo degli strumenti compensativi già previsti per le 

verifiche in corso d’anno 

 

Il consiglio di classe, inoltre, acquisisce elementi, sentita la famiglia, per stabilire per quali 

studenti sia necessario provvedere, in ragione del PEI, allo svolgimento del colloquio in 

modalità telematica ai sensi dell’articolo 8, qualora l’esame orale in presenza, anche per 



 
effetto dell’applicazione delle eventuali misure sanitarie di sicurezza, risultasse inopportuno o 

di difficile attuazione. 

 

Le prove d’esame, ove di valore equipollente, determinano il rilascio del titolo di studio 

conclusivo del secondo ciclo di istruzione. Agli studenti con disabilità per i quali sono state 

predisposte dalla sottocommissione, prove d’esame non equipollenti, o che non partecipano 

agli esami o che non sostengono una o più prove, è rilasciato l’attestato di credito formativo 

di cui all’articolo 20, comma 5, del d. lgs. 62/2017. 

 

Riferimenti 
 

1. Tabella di cui all’allegato A al d. lgs. 62/2017 
 

2. Tabella 1 di cui all’allegato C dell’ordinanza 65 del 14/03/22 
 

3. Testo dell’ordinanza n. 65 del 14/03/22 
 

4. Allegato alla nota Miur n. 22274 – elenco calcolatrici consentite 
 

 

 

 

 
 

 La Dirigente scolastica 
Prof. ssa Angelina Scarano 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 3, c.2, D. Lgs. N. 39/1993 

 


